
Pag. 5 - « L'UNITA* » Domenica 8 olirono 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL CONGRESSO CALABBO-SICULO DELLA MAOISTBATUBA 

Dure critiche dei magistrati 
alle interferenze del governo 
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Rivendicata l'autonomia del potere giuridico e della figura del P.M. 
Rivelazioni in una seduta a porte cbiuse sulle inframmettenze d. e. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA, 7. — E' proseguito 
ieri il Congresso interregionale ca-
lebro-siculo dei magistrati, con la 
partecipazione di un largo stuolo 
di magistrati provenienti da ogni 
parte d'Italia. Come ai era rilevato, 
ieri l'altro, a proposito dell'inter
vento di S. E. Battagliti!, avvo
cato generale presso la Corte di 
Cassazione e presidente della As
sociazione nazionale, dei magistrati, 
anche ieri dagli interventi dei più 
alti magistrati partecipanti, è e. 
mersa la preoccupazione che, mal
grado la chiara statuizione della 
Carta costituzionale, l'auspicata 
autonomia ed indipendenza del 
potere giudiziario, POSSB subire li
mitazioni, attraverso compromessi 
e ripieghi e inframmettenze dello 
stesso ministro di Grazia e Giu
stizia. 

La discussione pomeridiana d! 
ieri si è ini7iata in merito all'in
dipendenza del P.M.. Indipenden
za — ha affermato il primo o'B-
tore, 11 Presidente Scalia — che 
ha incontrato ed incontrerà !a 
maggior ostilità da parte del no-
tere legislativo. Ti presidente Son
ila ha dichiarato di aver ricavalo 
questa impressione dalla lettu-a 
del discorso pronunziato al Se
nato dal ministro competente. «Ln 
Costituzione aveva lasciato qua«> 
in ombra la differenza tra la ma
gistratura requirente e quella giu
dicante — ha detto il prendente 
Scalia —; la verità è che si vuol 
giocare sull'equivoco e cioè sulla 
riserva contenuta nell'art. 107 del
la stessa Costituzione, riserva che 
costituiva una soluzione di com
promesso fra le diverse correnti. 
Si voleva in altre parole togliere 
al P. M. con la sinistra ciò che 
ron gli si era dato con la destra 
Fortunatamente pero la stessa Co
stituzione. in un mcdri indubbio. 
ha affermato aeli articoli 104 e 
105. che il P. M. fa parte della 
magistratura senza alcuna d"san
zione tra corpo requirente e cor
po Giudicante ». 

L'altro argomento che ha pola
rizzato l'attenzione dei con^re.osi-
stì è stato quello relativo alla for
mazione e al funzionamento del 
Consiglio Superiore delia Magi
stratura. fulcro di tutta la rifor
ma. ma questione alouanto spi
nosa, poiché da parte del Ministro 
della giustizia è in atto una ma
novra tendente a interferire nel
la comnosizione e neMa comoe-
ten?a di quest'organo che dovreb
be sansionare appunto il principio 
dell'autonomia del potere giudi
ziario. 

A questo punto stava Interve
nendo fi presidente Battaelini, e-
videntemente per denunciare ele
menti di una certa rilevanza * 
gravita in nroDosIto. orlando 11 
presidente Zucearello *H faceva 
rilevare che. sarebbe «tato oppor
tuno rinviare ad altro momento 
e a un più ristretto ambiente Te 
« rivelazioni », circa i tentatavi fa'
ti dalle sfei-e governative oer ri
durre i coleri dell'istituendo Con
siglio Superiore, e vulnerare quin

di il principio costituzionale delta 
piena sovranità giudiziaria. Dopo 
un intervento del Presidente VI-
danza, che ai è rifatto a certi casi 
di inframmettenza in seno al colle
gio giudicante, e dopo una lunga 
interessante relazione del Presi
dente Gentile, cui sono seguite 
brevi parole de) Preslderte Chlef-
fa, 1 lavori sono proseguiti a « por
te chiuse* con la esclusione del 
rappresentanti della Stampa, per 
ascoltare la relazione del presi
dente Battagllnl 

E. M. 

I Premi rer le lettere 
dell'Accademia del Linrel 

L'Accademia nazionale dei Lin
cei ha proceduto all'assegnazione 
del Premi della Fondazione An
tonio Feltrinelli per il 1952 desti
nati alle lettere 

Il Premio internazionale per 
un'opera d'arte letteraria di cin
que milioni dì lire è stato asse
gnato a Thomas Mann. 

Il Premio internazionale per 

Un'opera di critica e storia lette
raria di cinque milioni di lire a 
Ramon Menèndez Pldal. 

Il Premio per la prosa narra
tiva, di- un milione di lire, riser
vato a cittadini italiani, è stato 
assegnato a Marino Moretti. 

Il Premio per la critica e storia 
letteraria, di un milione di lire, 
riservato a cittadini italiani, è 
stato assegnato a Ferdinando Neri. 

Il Premio per la letteratura 
saggistica, di un milione di lire. 
riservato a cittadini Italiani, è 
stato assegnato a Emilio Cecchi. 

Non sono stati assegnati l Pre
mi per il teatro e per la poesia 
riservati a cittadini italiani. 

Riduzioni ferroviarie 
In occasione delia 12* Mostra mer

cato Internazionale della pesca e «el
le attività affini verranno rilasciati 
da tutte le stazioni delle FP. SS per 
Ancone, nel periodo dall'I 1 al 31 lu
glio 1952 biglietti individuali di an
data e ritorno con lo rldu?lone del 
35 per cento, 

FRA I PAESI DEL MEDITERRANEO 

L'URSS al secondo posto 
nel commercio con la Sicilia 

M volume degli scambi di 4 miliardi è suscettìbile d'aumento 

PALERMO 7. •— L'Unione delle 
Repubbliche Sovietiche occupa 11 
secondo posto nella graduatoria 
del Paesi del bacino del Mediter
raneo o in esso gravitanti, che 
mantengono rapporti economici 
con la Sicilia. I * notizia, sulla 
scorta dì alcuni interessantissimi 
dati statistici ancora inediti, è 
stata fornita dal dott Oreste In
coronato nel corso della sua rela
zione introduttiva al lavori del 
Convegno internazionale per gli 
scambi con i Paesi del Mediterra
neo, organizsato dalla Fiera del 
Mediterraneo 

Il volume degli scambi nei due 
sensi è ammontato, nel '51, a quat
tro miliaidi circa ed è suscettibile 
— ha detto l'oratore — di ulte
riore ingrandimento. Dei duo mi
liardi di merci esportate nel Pae
se del socialismo, un miliaido e 
mezzo era costituito da limoni. 

Questi dat» vengono a conferma
re in primo luogo le grandi possi
bilità dì scambi commerciali che 
esistono fra il nostro Paes* e la 
Unione Sovietica, con il notevole 
apporto che ne deriverebbe allo 
sviluppo della nostra economia, in 
particola/e dell'economia delle re
gioni meridionali che sempre, per 
il passato, hanno tratto grande be

neficio dai liberi scambi con 1 Pue-
ai orientali, naturali zone di sboc
co de, traffici dell'Italia meTidio 
naie e insulare. In secondo luogo 
e-ssi contengono un implicito atto 
di accusa per la politica del go 
verno che persiste nel precludere 
al nostro commercio tali veramen
te illimitate possibilità di sviluppo. 

11 commercio estero della Sici 
Ha nel '51. de^into dal dati for 
niti dal dott. Incoronato, si può 
riassumere nella importazione di 
merci per un valore di 25 .miliardi 
e 118 milioni di lire e In una 
esportazione del valore di 52 mi
liardi e 527 milioni di lire. 

Tuttavia l'attività della bilancia 
commerciale siciliana non è, pur 
troppo, un dato positivo per la 
nostra Isola, giacché esso significa 
che i consumi del nostro popolo 
si mantengono ancora ad xm li 
vello molto basso. 

E' morto il gen. Pirzlo Biroli 
RlMtNI. 7 — E* deceduto ieri mat

tina a Vlserua dove risiedeva. 11 ge
nerale di corpo d'armata Luigi Nel
son Piivlo Biroli che durante la 
guerra *1&-'18 comandò la' brigata 
Granatieri di Sardegna. Aveva B3 
anni 

APERTA A TORINO LA CONFERENZA ECONOMICA PER LA RIPRESA PRODUTTIVA DELLA F.I.A.T. 

E1 possibile produrre più auto e trattori 
costringendo la FIAT a mutare indirizzo 

Approfondita analisi di Foa della crisi causata dal gruppo che dirige il monopolio automobilistico 
Il senatore Castagno illustra i vantaggi delle proposte produttive dei Consigli di gestione 

DAL NOSTRO INAIATO SPECIALE 

TORINO, 7. — Si è aperta que
sto pomeriggio al Teatro Carigna-
no. gremitissimo da 120 delegati 
operai e contadini, tecnici e intel
lettuali, sindacalisti e industriali, 
artigiani e commercianti, la Con
ferenza economica per la ripresa 
produttiva della FIAT. La confe
renza ha posto, in maniera estre
mamente chiara e Per settori eco
nomici essenziali, un problema di 
vitale importanza per il Paese. 
Questo: l'Italia potrebbe avere più 
automobili, più trattori, più auto
carri, più vagoni ferroviari. Non 
U ha, petchè un ristret'o gruppo 
capitalistico, che è alia testa del 
maggior monopolio italiano. !a 
FIAT, giudica ciò contrario ai pro
pri Intere»!. L'orientamento di 
questo ristretto arunpo non solo si 
oppone agli Interessi generali del
la popolazione, ma ormai soffoca la 
stesse possibilità di svilupDo Pro
duttivo -fegli stabilimenti FIAT e 
e possibilità di v'ta delle mae

stranze FIAT. 
.La questione è «tata posti in 

questi termini da Vittorio Foa. vi

ce segretario generale delia CGIL, litaria proposta dal C.D.G. cree-
ne"a sua relazione d'apertura. La Irebbe Immediatamente almeno 500 

Tre aviatori mort i 
nel "Giro di SiciliaM 

Le vittime sono due algerini e tra italiano, cugino del 
senatore Macrelli — Le probabili cause della sciagura 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 7. — Il quarto giro 
aereo di Sicilia è slato funestato 
da una gravissima sciagura. L'ap
parecchio monomotore «Norecrin» 
da turismo contrassegnato con nu
mero di gara 51, pilotato dal nord
africano George Signei di 26 anni. 
da Orano (Algeria), con a bordo 
la sua connazionale Susnnne Le-
rus, dì anni 33, e l'italiano Albe
rico Macrelli di 56 anni, da Ce
sano Mademo, cugino del depu
tato repubblicano Macrelli. quat
tro minuti dopo la partenza dal
l'aeroporto di Bocca di Falco, 
esattamente alle 9,44, è andato a 
schiacciarsi contro la parete roc
ciosa di monte Cuccio, una delle 
cime che da ovest chiudono la 
Conca d'Oro, ed è caduto al Km. 
9 della strada Palermo;Montele-
pre. 

I tre sfortunati sportivi sono 
morti sul colpo. La sciagura è sta
ta immediatamente avvertita dal 
pubblico che assisteva alle par
tenze, per la densa ed altissima 
colonna di fumo che si è levata 
dopo il cozzo del minuscolo ap
parecchio contro la roccia. 

Siamo arrivati sul posto un'ora 
dopo insieme alla colonna di soc
corso: tutto intorno la montagna 
* giallastra di vegetazione secca 
e riarsa dal «o!e. I cadaveri giace
vano a qualche metro daj resti 
dell'aereo. Lo scoppio dei serba
toi della benzina e del motore ha 
Incendiato le erbe secche e la ter
ra intorno è diventata nerastra. 
Il • Norecrin », secondo i tecnici. 
è una macchina ottima, partico
larmente collaudata per gare co
me quella che «1 è iniziata "ofgl 
nei cieli di Sicilia. TI pilota era 
considerato molto abile negli am
bienti aeronautici. Pare che U 
causa della sciagura sia da ricer
carsi nella sua temerarietà. Egli 
aveva stabilito una rotta che non 
passava da capo del Gallo e che, 
attraverso monte Cuccio, puntava 
direttamente sul mare. I tecnici 
avevano sconsigliato questa rotta 
e cosi pure la direzione dell'Ae
roporto civile, ma il Signei non 
aveva tenuto conto di questi con
sigli. Cosi quattro mimm dopo la 
partenza egli si è trovato in una 
zona battuta dai cosJdetti «venti 
di caduta • che esercitano una 
pressione violentissima tuITaper-
tura alar* degli aerei. Questa, se-
m«-.i*J«-, | temici A la can»a d*»l dl-
*?. 'm 

Le salme sono state rimosse nel 

primo pomeriggio dopo il sopra
luogo delle autorità e trasportate 
con autoambulanza all'aeroporto 
di Boccadifalco n comitato orga
nizzatore sta preparando solenni 
onoranze funebri. 

o. s. 
Il 2 . Congresso nazionale 
delle Cooperate agrìcole 

MODENA. 7. — Alla presenza di 
400 delegati ha avuto Inizio oggi a 
Modena il 2. Congresso Nazionale 
dele Cooperative agricole. 

La relazione * stata tenuta dall'on 
Gennaro Micheli* 

Tra gli altri dati 11 relatore ha ri
cordalo che. se nel 1938 1 prezzi in
dustriali superavano del 12 per cen
to quelli del prodotti agricoli, oggi 
essi sono «aliti ai 23 per cento. 

Domani avrà inizio H dibattito 
sulla reiezione. 

crisi della FIAT, ha detto Foa, è 
una crisi di fondo, non risolta cer
to dal lecenle ripristino dell'orario 
normale di lavoro In alcuni repar
ti. La crisi riguarda l'Indirizzo 
produttivo stabilito dal Consiglio 
d'amministrazione: indirizzo rivol
to a soddisfare soltanto alcune se
zioni ad alto reddito del mercato 
nazionale, le quali assicurano al 
gruppo dominante il più alto mar
gine di profitto. I lavoratori — in 
ciò sostenuti da strati estremamen
te larghi del popolo — contrap
pongono un Indirizzo diametral
mente diverso: auello dell'apertura 
del mercato, delia creazione del 
mercato per una più larga produ
zione. 

Foa ha concluso, appìauditlb&imo, 
polemizzando vivacemente coi mi
nistro Rubinaccl, il quale ha ac
cusato in Senato 1 consigli di ge
stione di vo'er « scardinare • l'eco
nomia aziendale. Questa conferen
za è la miglior prova di come i 
C. d. G. vogliano invece cooperare 
alla rinascita della fabbrica nel
l'ini ei esse generale. 

Successivamente sono state svol
te le relazioni sulle possibilità di 
produzione di autovetture e di 
trattrici. Il een. Castagno, dell'Ese
cutivo nazionale dei consigli di ge
stione, ha parlato della vetturetta 
utilitaria proposta dalie maestran
ze della FIAT. Le caratteristiche 
di questa vetturetta sono note: 
quattro posti» motore posteriore dì 
400 centimetri cubici, velocità 70 
chilometri, peso 450-500 chili, con
sumo 4 litri e mezzo per 100 km. 
Una vettura di questo tipo può es
sere benissimo venduta oggi in 
Italia, so'o che si eliminino talune 
rifin.ture di lu<=so non essenziali. 

Lo dimostra il fatto, tra l'attro. 
che quando nel 1936 fu lanciata la 
«Topolino.., questa veniva ven
duta ad un prezzo corrispondente 
a 425 mila lire attuali, e cioè a 
800 lire attuali per chilogrammo di 
peso. Oggi invece la FIAT vende 
la sua vettura più economica: la 
500 C. a 1215 lire al chilogrammo. 

La questione è che la FIAT, pur 
non avendo operato riconversioni 
di rilievo durante e dopo la guer
ra. è ancora ferma come produ-
ziore di autoveicoli utilitari al 
1936. Da allora, seguendo la linea 
generale delle fabbriche automo
bilistiche italiane (Lancia, Mise
rati, Ferrari, Alfa Romeo), si è 
orientata verso i tipi di lusso. In
vece la FIAT, se lo volesse, sareb
be zdatta per la produzione di 
grande maisa, come dimostrano i 
successi della vecchia 509 e della 
prima «Topolino-". Il sen. Ca*8a-
gno irdica taluni esempi 
come 

mila o ftfiO mila nuovi utenti di 
auto, oltie a quelli già esistenti. 
Milioni di famiglie italiane potreb 
bero acquistarle. 

Luigi Ruffo, segretario del Con
sigli di gestione piemontesi, tratta 
il problema del parco trattori. Ci 
sono cifre impressionanti. In Italia 
c'è un trattore ogni 230 ettari, ara
bili, mentre in Inghilterra ce n'è 
uno ogni 23 ettari. Eppure le fab
briche di trattori come le Reggia 
ne, la Savigliano, la OTO chiudo
no e la stessa FIAT-Spa lavora so
lo 40 ore la settimana. Questo av 
viene perché il monopolio impone 
prezzi alti, perché esiste Un accor
do per il monopolio del mercato 
tra FIAT e Fcderconsorzi, perché 
la FIAT continua a considerare la 
produzione trattoristica come una 
produzione marginale. Eppure in 
Italia accorrerebbero 109 mila nuo
vi trattori per superare lo scom
penso tra il parco attuale e le pos
sibilità potenziali di assorbimento 

che sono state calcolate. Occorre 
rebbero 40 mila trattori per sosti
tuire quelli vecchi: In tutto 149,0001 

Le relazioni sono state concluse 
dal dottor Fretto, il quale ha trat
tato i problemi del piccoli e medi 
produttori e commercianti ln rap 
porto alla crisi FIAT. 

Durante lo svolgimento delle re
lazioni, ha fatto il suo ingresso in 
sala il compagno Di Vittorio, en 
tusiasticamentc applaudito dall'as
semblea levatasi in piedi. 

A chiusura della seduta pomeri
diana, è intervenuto nella discus
sione il compagno Giovanni Rove* 
da, segretario generale della FIOM, 
Roveda ha sottolineato come, nel 
quadro della politica antJprodulti 
vistica, svolta dal monopollo, vada 
anche compreso l'atteggiamento re
pressivo e intimidatorio attuato dal 
padronato FIAT nei confronti delle 
maestranze. Accanto alle proposte 
di programmi produttivi di pace, 
i lavoratori si battono perciò an
che contro lì supersfruttamento del 
lavoro e per la creazione di un 
ambiente più sereno • democratico 
nelle fabbriche. 

LUCA PAVOLINI 

DECINE 01 MIGLIAIA DI LAVORATORI IN tOTTA PER I SALARI 

Prosegue in Val \ ornano 
lo sciopero all'llalslrade 

Probabile ripresa dell'agitazione dei bancari 

Aspre lotte impegnano in questi 
giorni decine di migliaia di lavora
tori in un raggio che abbraccia nu
merose province e differenti cate
gorie. 

Da quattro giorni prosegue nella 
Val Vomano lo sciopero dei dipen
denti dell'* Italstrade », i quali re
clamano i! rispetto dei patti sotto
scritti dal padronato e ostinatamen
te violati con l'illegale decurtazio
ne delle retribuzioni dovute ai la
voratori. L*« Italstrade » reagisce 
alla massiccia mobilitazione che In
veste tutti i cantieri delia Val Vo
mano, mettendo in atto odiose rap
presaglie contro i dirigenti sinda
cali, senza tuttavia riuscire a fiac
care Io spirito di combattività del
le maestranze. 

Mentre a Livorno, prosegue l'agi 
tazione dei dipendenti del eantle-

stranierijre navale «Ansaldo» per la rias-
Isunzione di cento operai sospesi. 

La realizzazione della nuova uti-'la notizia della rottura delle trat-

L9 Intervista di F. S. Witti 
<c«atlaaazl«ne dalia puma patina)risorgere del fascismo esiste, come tizia che a Caltagirone. la patria 

più decisamente antifasciste. Egli 
ha voluto precisare che la legge 
contro il neofascismo è uno stru
mento provvisorio che sarà e s o r 
bito dalla famigerata legge poli
valente, sulla quale il governo 
intende fondare la sua politica

li ministro ha ripetuto la scon
tata formula della lotta su due 
fronti e il compiacimento col ouaie 
ti suo discorso è stato accolto dalia 
stampa e dagli ambienti di destra 
conferma il giudizio che 11 compa
gno Amendola aveva dato nel suo 
discorso di giovedì: una politica 
antifaactsta che prescinda dall'ap
poggio delle fonte popolari » le 
ponga anzi sullo stesso terreno del 
fascismo ai tradurrà fatalmente in 
una lotta su un solo fronte, contro 
gli antifascisti, con l'appoggio dei 
repubblichini.. 

I| problema politico centrala del 
dibattito evoltoti alla Camera retta 
quindi estremamente attuale. Su 
questo problema Con. Umberto Ce-
<osso ha concesso una intarsiata al 
settimanale Vie Muove. «La pos-
tibtlftà. ha dichiarato il deputato 
-.nria dcmotr.tiic», *hl"u»,.:*v e ie'!* 
forze della Resistenza di fronte ai 

esistette durante la guerra di libe
razione. quando riuscimmo ad ab
battere il fascismo ». Calosso ha 
quindi affermato che <a difficolti 
che ÌÌ oppone all'unione delle forze 
di liberazione è la « disordinata 
paura del comunismo, una paura 
controproducente come tutte le 
paure ». Nella sua Intervista Caloeso 
ha Implicitamente contrabbattuto 
l'impostazione pseudo antifascista 
di Sceiba, affermando: «Quando, 
alcuni anni dopo la liberazione, il 
pericolo fascista pareva «comparso 
stabilmente sembrò ad alcuni, e tra 
questi ero Io. che si potesse, senza 
danno alla Patria, lasciar libero 
gioco alle lotte politiche tra i vari 
partiti. CI sbagliammo gravemente, 
ti fascismo era so'o in agguato, 
come un serpente intirizzito, ed 
ora esso è risorto. E' dunque il mo
mento di convergere tutti contro 
di esso sul terreno nazionale». 

Uno dei motivi delta crisi che 
travaglia i partiti minori è certa
mente rorientaroento sempre più 
apertamente fascista dei eruppi di
rigenti. sono di questi giorni le 
notizie del connubi ln corso nei 
roTitltH comunali e provinciali nV 
Mezzo^to-no !ra IT.OTII rn- fasot f 
democrifitian.. Ed è di oggi la nu

di Sceiba, la lista patrocinata dal 
vescovo. In contrasto con quella 
democristiana ufficiai, uscita vit
toriosa dalie e'ez:oni. ha eletti u 
•indaco di quel comare un f.i«c.sta 
repubblichino. 

Oltre cfte sul problema o*e! peri
colo fascista l'attenzione dell'opi
nione pubblica è concentrata sui 
gravi sviluppi della politica at'an-
tica. Raccogliendo le indicazioni 
scaturite dalla recente riunione dei 
Comitato nazionale della Pace, i 
comitati provinciali continuano a 
promuovere In tutta Italia manife
stazioni atte a raccogliere in un 
grande fronte tutte le rorze della 
pace, per un'azione sempre pio va
sta contro il riarmo tedesco, contro 
la guerra batteriologica e per la 
Indipendenza nazionale, O'tre alle 
manifestazioni già annunciate se ne 
svolgeranno altre a Pisa. Reggio 
Emilia. Porli. Cosenza e in a'tri 
centri. A Firenze ha avuto luogo 
lari sera una riunione solenne del 
Comitato provinciale della Pace che 
precede il Convegno regionale to
scano che si terrà a Rimini. Mar
tedì prossimo a Pisa avrà luogo un 
comtrlo oubblico con la parte-Moa-
• o^c 1: rieVed^inni e P<-.ao:.«**it? 
di tutta la provincia, 

tative per gli alimentaristi ha già 
avuto le sue prime ripercussioni. 
nella stessa città di Livorno, dove 
i dipendenti della « Peroni ». la no
ta produttrice di birra, hanno ef
fettuato uno sciopero compattis
simo. 

Per quanto riguarda le agitazio
ni su scala nazionale, particolare 
menzione meritano i dipendenti 
dell'industria fibre tessili, il cui 
sindacato ha denunciato la crisi 
che ha investito il settore con le 
sospensioni in massa a Roma, Pa-
via.Cesano, Maderno, (Milano), Ma
genta (Milano). Stura e Venaria 
(Torino). Padova e Rieti. II sinda
cato unitario, dopo avere posto in 
rilievo Io stato di floridezza del bi
lanci dei grossi gruppi dei settore 
e specie della «SNIA», ha ribadi
to le proprie richieste: 1) pagamen
to dell'integrazione salariale a tut
ti i sospesi, per la durata di sei 
mesi; 2) costituzione di un fondo 
speciale di integrazione al perso
nale sospeso alimentato con versa
menti degli Industriali del settore. 

Circa la situazione determinatasi 
tn seguito al minacciato licenzia
mento di 230 dipendenti della So-
-ieta petrolifera italiana (SPI). 
l'on. Santi, segretario della CGIL, 
«i è incontrato con II ministro Cam-
oilli, il quale ha assicurato il suo 
Interessamento, nei limiti della 
competenza dei suo dicastero. 

Anche per i bancari si profila 
una ripresa dell'agitazione. Per 
mercoledì si avrà una riunione al 
ministero del Lavoro circa la ri
chiesta di un anticipo sul futuri 
miglioramenti e l'orario estivo. I 
sindacati hanno annunciato che. 
ove non si raggiungano risultati 
concreti, essi riprenderanno la lo
ro libertà d'azione. 

Dal Nord si apprende, intanto, 
che massicce lotte sono in corso 
nelle campagne di numerose pro
vince. 

Per Jssasal è cenntnstats* l'en-
Bendate ade-pera «elle esisaeagae 
del Mantova** che sarà ef/ettaato 
dai braccianti, salariati e annidine. 
Tale «edslotta è alate adattata dal 
consiglio generala «elle leghe, ha 
tegalta aa'acvjtfaaarsi «ella tendo
ne nelle trattative per U rletatart-
•nrnfo «ir! diritti contemplati nel 
nuo\i paui di lavoro, 

LA LOTTA 
in Francia 

(Continuazione dalla prima pagina) 

sa, che metterà in movimanto nuo
ve massa di lavoratori, che non da
rà tregua al governo, pur garan
tendo tutta l'agilità necessaria per 
far fallire la repressione. 

La classe operaia schiaccerà tut
ti l suol nemici che si agitano In 
questi giorni con la vana speranza 
di poter cogliere delle rivincite, at
tese invano da tempo, o addirittu
ra una vittoria che è sempre sfug
gita loro di mano. Fra costoro i 
meno ignobili non sono certo quel
le canaglie di scissionisti che uni
scono «desso il loro urlo di scia
calli al coro della repressione go
vernativa: vecchi traditori social
democratici di destra, trozklsti 
della peggiore specie, • dirigenti di 
un preteso sindacato gollista che 
non ha mai raccolto voti nelle ele
zioni di fabbrica ma che ha messo 
in azione squadre fasciste, parlano 
adesso di costituire una sola orga
nizzazione scissionista. Essi sperano 
che l'Intervento del poliziotti, gli 
arbitrii di Pinay e le gesta delle 
squadre d'azione permettano a que
sti generali dei «fllcs» di strappa
re olla C.G.T. l'appoggio del suoi 
seguaci, che sono più del tre quar
ti di tutti i lavoratori francesi, ma 
le azioni di questi giorni devono 
aver tolto loro molte TTluslonll 

La lotta contro le illegalità del 
governo Pinay è quella che la 
classe operaia deve condurre con
tro i suoi eterni nemici che sono 
diventati ormai anche I nemici del
la nazione. Non vi è nessuna « svol
ta» nella lotta del P.C. alla testa 
della classe operala e delle masse 
popolari: vi è solo una battaglia 
più che mal urgente di condurre 
contro un governo che evolve ra
pidamente verso forme fasciste, co
me dimostrano gli avvenimenti 
odierni ed il fatto che esso abbia 
già fatto istituire una censura sul
la corrispondenza del parlamentari 
e dirigenti comunisti. 

E esattamente una settimana 
dopo le prime perquisizioni ille
gali, il governo ha sguinzagliato 
oggi, per la seconda volta, la sua 
polizia contro sedi di un certo nu
mero di organizzazioni democrati
che a Parigi ed in altre città della 
Francia. Questa volta anche la fin
zione di una repressione diretta 
solo contro del «congiurati» è sta
ta messa da parte: se otto giorni fa 
la polizia aveva invaso e saccheg
giato soprattutto sedi comuniste e 
quelle di organizzazioni di massa, 
oggi essa ha infierito principalmen
te contro locali di sindacati a per
sino contro organismi cha non 
hanno alcun carattere politico. 

Nella capitale quattro stabili so
no stati invasi: quello di una agen
zia giornalistica, quello dell'Unione 
Francese di informazioni, quello 
del Centro di diffusione del libTo 
e della stampa, quello del soccorso 
popolare e quello del movimento 
della pace, nella regione parigina. 
In provincia la polizia ha attaccato 
le C.d.L. di Bordeaux, di Brest e 
di Lorlent. 

Effettuate ancora in spregio ad 
ogni norma legale, le operazioni 
odierne hanno avuto il carattere 
di una vera e propria «violazione 
di domicilio»; persino la sede del 
più diffuso giornale sportivo di 
Francia, Mirotr Sprint, è stata In
vasa da agenti solo perché si tro
vava in uno degli stabili che la 
polizia aveva ordine di attaccare. 
Nessun testimone ha potuto assi
stere all'opera del «Atea» che, una 
volta di più, hanno sfondato, di
strutto ed asportato tutto*ciò che 
hanno voluto: o meglio, erano pre
senti solo degli strani testimoni 
che gli stesai poliziotti avevano 
portato con loro sul luogo. La per
sona già presenti negli edifici sono 
state isolate o tenute sotto sorve 
gllanza' per tutta la durata delle 
perquisizioni. I «fi ics» sono rima
sti I l ore nella sede del «Soccorso 
popolare»; dopo di che pretende 
ranno di avervi trovato tutto quel 
Io che essi stessi vi avranno lntro 
dotto. 

Ma ciò che nelle operazioni 
odierne è ancor più grave di quel
lo avvenuto una settimana fa, è il 
pretesto preso dal governo per 
«giustificarle». Esse sono state ef
fettuate sotto la direzione di uffi
ciali del servizio di controspionag< 
gio del Ministero degli Interni e 
su richiesta di un giudice istruttore 
del tribunale marittimo di Tolone 
Si vuole, cioè, che esse restino le
gate ad una nuova e più grave 
provocazione montata dal governo 
contro il P.C. parallelamente a 
quella dell'arresto di Duclos: il giu
dice di Tolone è incaricato infatti 
di condurre una inchiesta su un 
prete"» «complotto contro la si
curezza esterna dello Stato», che 
avrebbe come punto di partenza la 
acoperta di «importanti documen
ti militari» In u n » pollalo comu
nista. (E* testuale; Pinay decisa
mente ha un conto da regolare con 
I volatili commestibili!). 

Che si tratti di una provocazione, 
un fatto molto preciso lo conferma. 
1 giornali annunciano che, in se
guito alla scoperta di questo « a i -
fare», è stato arrestato a Tolone 
un certo colonnello Mantha. 

Tutti sanno però a Tolone che 
questo colonnello non solo non ha 
mai avuto il minimo rapporto con 
una qualsiasi delle organizzazioni 
le cui sedi sono state oggi perqui
site, ma che è sempre stato un 
gollista acceso. Negli ultimi tempi, 
egli aveva avuto della dispute con 
1 gerarchi locali del suo partito: 
il che induce a chiedersi se, alla 
base di questa nuova macchina
zione anticomunista, non si trova 
una storia di rivalità fra «pezzi 
gros<i - del movimento di De 
Gaulle. 

Se v- collega questa evidente 
provocazione alle voci, da noi ri
ferite due giorni fa, sulla inten
zione governativa di far processa
re Duclos da un tribunale milita
re, e ad un misterioso annuncio 
secondo cui questo affare di «spio
naggio» porterebbe presto a degli 
• arresti sensazionali», a significa
to della manovra diventa fin trop
po chiara! Essa conferma che il 
governo, non sapendo in questo 
momento come continuare un pro
cedimento giudiziario per un reato 
sul quale non possiede la minima 
prova, dopo dieci giorni di distan
za dall'arresto Illegale del tuo 
principale protagonista, tf, prepa
rerebbe, ad Inventare nuovi com
plotti, diretti questa volta contro 
la sicurezza esterna dello Stato, 
ciò che gli permetterebbero di sot
trarre 0 segretario del P . C al giu
dizio civile par deferirlo alla giu-
stboa mOltara, con tutti 1 vantaggi 
che quest'ultima presente per del 
ministri incapaci di documentare! 
le loro accuse! ! 

non più 

un talco 

e una cipria 

Talcocipria 

"""'""iHiiiiiiiiiiiniimimi! 

mamme 
per II vostro bambino sempre 
scoro.ne con suole di cuoio 

perchè; 
le suole di cuoio per la maggiore 
stabilità gli renderanno il passo più 
franco e facile; 

• le suole di cuoio consentiranno ai 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessaria per uno sviluppo sano a 
Boriale di tutto l'orosaismo. 
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